












Alla fine di una tumultuosa fase di ristrutturazione e ammodernamento del cantiere 

giustizia, la falla è stata bloccata. E’ stata stoppata quell’emorragia (provocata dal 

blocco del turn over) lenta ma inesorabile che nell’arco di pochi anni ha prosciugato le 

forze disponibili, il personale amministrativo, a far andare avanti la macchina della 

giustizia. 

Tanto grave l’emorragia che al 31 dicembre del 2016 erano poco meno di diecimila 

(9.357) i posti scoperti nell’organico della Giustizia. Senza tener conto poi dei circa 

450 dipendenti che ogni anno vanno in pensione. 

Ma oggi si può dire che il peggio è passato. Anzi, che l’inversione di tendenza è 

vistosamente concreta al punto che entro l’anno prossimo si potranno contare 

cinquemila nuovi lavoratori negli Uffici giudiziari del Paese. Cinquemila nuove 

professionalità. 

 

IL PERCORSO 

 

MOBILITA’ VOLONTARIA 

Con il bando del 27 marzo 2015 sono state avviate le assunzioni per mobilità 

volontaria. 1.031 le risorse amministrative messe a disposizione. Ad oggi, nonostante 

le difficoltà burocratiche, hanno preso servizio già 600 risorse. 

 

MOBILITA’ OBBLIGATORIA 

Tra il 1 settembre scorso e il prossimo 1 febbraio, saranno 605 le nuove unità di 

personale che hanno preso e prenderanno servizio negli uffici giudiziari. 

 

SCORRIMENTI E ALTRI INGRESSI  



200 risorse si sono create dallo scorrimento delle graduatorie di Ice (Istituto 

Commercio Estero), Interno, SNA (Scuola Nazionale dell’Amministrazione).  

Altre 415 unità di personale sono relative a procedure ordinarie dell’amministrazione. 

1820 risorse sono state quindi create grazie a questi strumenti (mobilità volontaria, 

mobilità obbligatoria, scorrimenti e altri ingressi), ma la vera svolta è arrivata con il 

decreto legge 117/2016 e con la legge di stabilità 2017. Per la prima volta dopo 20 

anni il Ministero della Giustizia può finalmente procedere all’assunzione di giovani.  

  

LO SBARCO DEI MILLE 

Dopo vent’anni è stato bandito (22 novembre 2016) il concorso da 800 posti per 

assistente giudiziario. Altri 200 posti saranno garantiti dallo scorrimento di graduatorie 

aperte:115 assistenti giudiziari, 55 funzionari informatici e 30 contabili. 

Alle prime 1000 unità di personale se ne aggiungeranno altrettante grazie al decreto 

Orlando-Madia, di prossima firma, che prevede lo scorrimento di altri 600 posti da 

assistente giudiziario (dalla graduatoria del concorso aperto) e 250 posti da 

funzionario giudiziario, i restanti nei ruoli tecnici. 

La chiusura della mobilità il prossimo 1 febbraio creerà inoltre le condizioni per 

liberare altre risorse per assumere ulteriori 1500 unità di personale. 

Tutte queste procedure si concluderanno nel tempo necessario durante il quale gli 

Uffici giudiziari potranno contare sul supporto di personale dipendente delle Regioni 

che presteranno servizio negli stessi, grazie alle Convenzioni tra Ministero e Regioni 

siglate in queste settimane. Ad oggi, le prime convenzioni sono state firmate con 

l’Emilia Romagna, il Veneto e il Lazio. Nelle prossime settimane ne saranno firmate 

altre. 

 

NON SOLO ASSUNZIONI…LA RIQUALIFICAZIONE: TEMPI E NUMERI 

Il 19 settembre scorso sono state avviate le procedure per la riqualificazione del 

personale amministrativo di cancellieri e funzionari UNEP.  



Sono 1.770 i posti disponibili con i bandi usciti il 19 settembre u.s.: 1.148 per il profilo 

di funzionario giudiziario e 622 per quello di funzionario Unep. Un risultato 

fondamentale che apre al riconoscimento del lavoro quotidiano del personale 

amministrativo, che da anni sconta la mancanza di occasioni di crescita professionale 

e di riconoscimento delle proprie capacità lavorative.  

Il percorso di riconoscimento professionale del personale non si fermerà con i bandi 

pubblicati: 

- Le assunzioni di nuove risorse con gli ulteriori reclutamenti provenienti dalla 

mobilità, così come gli scorrimenti programmati per funzionario giudiziario con 

le risorse della stabilità 2017, consentiranno l’accesso entro l’anno alla 

riqualificazione verticale di una platea di 2000 persone 

- Con la contrattazione integrativa aperta con i sindacati il Ministero conta di 

arrivare presto alla revisione dei profili professionali e avviare le procedure per 

la riqualificazione orizzontale di 8000 persone con le risorse allo stato 

appostate, numero suscettibile di aumento con misure da prendere nel corso 

dell’anno 

 

RISORSE PER IL PERSONALE 

Le riforme non sono a costo zero: nel triennio 2015/2017 le risorse stanziate per il 

supporto alle politiche del personale amministrativo ammontano ad oltre 412 milioni di 

euro. 

 


